
PREGHIAMO INSIEME

Guida: Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, le nostre
preghiere e invocazioni, per noi che siamo qui questa sera, per le nostre famiglie e i
nostri cari, per i parenti, gli amici e tutti coloro che portiamo nel cuore.
Risponderemo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Distogli dalla vendetta coloro che hanno patito ingiustizia. Ma induci
responsabili di sbagli giudiziari a una riparazione adeguata. Negli istituti di
pena non si approfitti della fragilità dei più deboli, ma ci sia rispetto per la
dignità e per la storia di ogni persona. Preghiamo.

2. Ci sono luoghi in cui la guerra imperversa con il suo carico di distruzione e di
odio. Gli sforzi di coloro che cercano almeno una tregua giungano a buon
fine. Smaschera gli interessi nascosti di chi fomenta la divisione e fa'
intravedere i sentieri della pace. Preghiamo.

3. Il servizio alla verità richiede passione e coraggio. Ma tu, Signore, non lasciar
mancare il tuo sostegno a quelli che la cercano con cuore sincero. Quanti
lavorano nei tribunali, ma anche i giornalisti, i politici, gli educatori si
impegnino quotidianamente a far trionfare la giustizia. Preghiamo.

4. (preghiere spontanee)

Guida: Ora, tenendoci per mano,  recitiamo insieme la preghiera del Padre Nostro e a
seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera di benedizione
delle Famiglie

Recita del Padre Nostro

Preghiera di benedizione della “Famiglia”

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, che
dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, difendi le
nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un cuor solo e
un’anima sola.

Tutti rispondono: AMEN !

Canto: MENTRE TRASCORRE LA VITA

Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai:
santa Maria del cammino sempre sarà con
te.

Vieni o Madre in mezzo a noi, vieni, Maria
quaggiù. Cammineremo insieme a te verso
la libertà.

Quando qualcuno ti dice: "Nulla mai cambierà",
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità!

Lungo la strada la gente, chiusa in se stessa va;
offri per primo la mano a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile
andar, tu vai tracciando un cammino: un altro ti
seguirà.
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CCOOMMEE RRIITTRROOVVAARREE
LLAA VVIIAA DDEELLLLAA FFRRAATTEERRNNIITTAA’’??
La storia di Giuseppe e i suoi fratelli

Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen!

IL VESCOVO FRANCESCO
Mi piace immaginare la Chiesa come una casa. All’inizio era proprio così:  la
comunità dei cristiani non aveva luoghi propri, ma si riuniva nelle case: le case della
chiesa. L’immagine della casa dice un approdo, una meta. In tempi in cui
l’abbandono, la dispersione e la lontananza sono diffusi, il dono di una casa, da noi
così fortemente percepito, offre sicurezza e pace.

CANTO INIZIALE:  Nella Chiesa del Signore

RIT. Nella Chiesa del Signore, tutti gli uomini verranno
Se bussando alla sua porta, solo amore troveranno.

Quando Pietro, gli Apostoli e i fedeli
Vivevano la vera comunione,
mettevano in comune i loro beni
e non v’era fra loro distinzione.

Spezzando il pane nelle loro case
esempio davan di fraternità,
lodando insieme Dio per queste cose
godendo stima in tutta la città.

E nessuno soffriva umiliazione,
ma secondo il bisogno di ciascuno
compivano una giusta divisione
perché non fosse povero nessuno.

E noi che sentiamo la Chiesa viva
Desideriamo con ardente impegno
Riprendere la strada primitiva
Secondo l’evangelico disegno.



Le madri e le spose recitano a voce alta la preghiera di Benedizione della luce per
accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei fedeli/famiglia riunita
gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela)

Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci hai
comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di fraternità gioiosa,
accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci guidi rinnovati nello spirito,
alla festa dello splendore eterno.

Tutti rispondono: AMEN !

Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori e le
nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.

CANTO: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,
vieni, vieni Spirito di  Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO

Genesi 43, 8-10
8 Giuda disse a Israele suo padre: "Lascia venire il giovane con me; partiremo subito
per vivere e non morire, noi, tu e i nostri bambini. 9 Io mi rendo garante di lui: dalle
mie mani lo reclamerai. Se non te lo ricondurrò, se non te lo riporterò, io sarò
colpevole contro di te per tutta la vita. 10 Se non avessimo indugiato, ora saremmo già
di ritorno per la seconda volta".

Genesi 43, 26-34
26 Quando Giuseppe arrivò a casa, gli presentarono il dono, che avevano con sé, e si
prostrarono davanti a lui con la faccia a terra. 27 Egli domandò loro come stavano e
disse: "Sta bene il vostro vecchio padre, di cui mi avete parlato? Vive ancora?".
28 Risposero: "Il tuo servo, nostro padre, sta bene, è ancora vivo" e si inginocchiarono
prostrandosi. 29Egli alzò gli occhi e guardò Beniamino, suo fratello, il figlio di sua
madre, e disse: "E' questo il vostro fratello più giovane, di cui mi avete parlato?" e
aggiunse: "Dio ti conceda grazia, figlio mio! [in ebraico, Benì]". 30 Giuseppe uscì in
fretta, perché si era commosso nell'intimo alla presenza di suo fratello e sentiva il
bisogno di piangere; entrò nella sua camera e pianse. 31 Poi si lavò la faccia, uscì e,
facendosi forza, ordinò: "Servite il pasto". 32 Fu servito per lui a parte, per loro a
parte e per i commensali egiziani a parte, perché gli Egiziani non possono prender
cibo con gli Ebrei: ciò sarebbe per loro un abominio. 33 Presero posto davanti a lui
dal primogenito al più giovane, ciascuno in ordine di età ed essi si guardavano con
meraviglia l'un l' altro. 34 Egli fece portare loro porzioni prese dalla propria mensa,
ma la porzione di Beniamino era cinque volte più abbondante di quella di tutti gli
altri. E con lui bevvero fino all'allegria.

Genesi 44, 1-2
Diede poi questo ordine al maggiordomo della sua casa: "Riempi i sacchi di quegli
uomini di tanti viveri quanti ne possono contenere e metti il denaro di ciascuno alla
bocca del suo sacco. 2 Insieme metterai la mia coppa, la coppa d' argento, alla bocca
del sacco del più giovane, con il denaro del suo grano". Quegli fece secondo l' ordine
di Giuseppe.

[Inseguiti e costretti a ritornare da Giuseppe perché accusati del furto della coppa, Giuda disse:]

Genesi 44, 30-34
30 Ora, quando io arriverò dal tuo servo, mio padre, e il giovinetto non sarà con noi,
mentre la vita dell'uno è legata alla vita dell'altro, 31 appena egli avrà visto che il
giovinetto non è con noi, morirà e i tuoi servi avranno fatto scendere con dolore negli
inferi la canizie del tuo servo, nostro padre.
32 Ma il tuo servo si è reso garante del giovinetto presso mio padre: Se non te lo
ricondurrò, sarò colpevole verso mio padre per tutta la vita. 33 Ora, lascia che il tuo
servo rimanga invece del giovinetto come schiavo del mio signore e il giovinetto torni
lassù con i suoi fratelli! 34 Perché, come potrei tornare da mio padre senza avere con
me il giovinetto? Ch'io non veda il male che colpirebbe mio padre!"

Genesi 45, 1
1Allora Giuseppe non poté più contenersi dinanzi ai circostanti e gridò: "Fate uscire
tutti dalla mia presenza!". Così non restò nessuno presso di lui, mentre Giuseppe si
faceva conoscere ai suoi fratelli.

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

1. Come potrà, una famiglia così disastrata, venir risanata e ritrovare la via
della fraternità? Giuseppe, che si riscatterà, è un adolescente che invece
di meditare i suoi sogni, questi doni speciali di Dio, li usa in modo
superficiale e un po’ egoista. C’è qualche analogia con il nostro
comportamento di cristiani che sono nell’abbondanza dei doni di Dio?

2. Dopo tante prove fallite è Giuda che messo alla prova dal male arriva
all’atto d’amore di offrirsi in “ostaggio” al posto del fratello. Di fronte al
bene non è così difficile rispondere con il bene, ma quando ci troviamo di
fronte al male, abbiamo la forza di continuare a scegliere l’amore?


